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n È emergenza in Basso
molise: qualcosa non va
nella salute dei cittadini; e
la cosa preoccupa perché,
probabilmente, ha a che fa-
re con la qualità dell'am-
biente. L'allarme non è arri-
vato dalle istituzioni quan-
to dalla tenacia di cittadini
che si sono spesi più di al-

tri per ottenere riscontri ba-
sati su dati di fatto. Un rap-
porto dell'Istituto superio-
re di Sanità (ISS) ha riferito
circa gli studi svolti in Moli-
se sulla popolazione resi-
dente in prossimità del Po-
lo industriale di Termoli: è
impennata dei tumori.
‘ de Luca alle pagg. 2 e 3

L’inchiesta L’aumento nei paesi a ridosso del Polo industriale di Termoli
Ambiente, è emergenza tumori
I dati inseriti nel Rapporto dell’Istituto superiore di Sanità. Si è parlato di «livelli da epidemia»
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Claudio de Luca

n CAMPOBASSO C'è qualco-
sa che non va nella salute
dei cittadini del Basso Lari-
nese; e la cosa preoccupa
perché, probabilmente, ha
a che fare proprio con la
qualità dell'ambiente. L'al-
larme non è arrivato dalle
istituzioni quanto dalla te-
nacia di cittadini che si so-
no spesi più di altri per
ottenere riscontri basati su
dati di fatto. Un rapporto
dell'Istituto superiore di
Sanità (ISS) ha riferito cir-
ca gli studi svolti in Molise
sulla popolazione residen-
te in prossimità del Polo
industriale di Termoli. Par-
ticolare attenzione è stata
data ai numeri sull'inciden-
za dei tumori. Sono risulta-
ti in eccesso quelli totali e
quelli ai polmoni, alla
pleura ed alla vescica; in
aumento quelli epatici, le

malattie respiratorie, quel-
le del sistema nervoso e il
diabete. Nella popolazione
femminile si osservano in-
crementi dei tumori del co-
lon-retto e della mam-
mella. A Guglionesi
sono stati registra-
ti: negli uomini,
incrementi dei
tumori nasali;
nelle donne, del
mieloma multi-
plo e del diabe-
te; in entrambi i
sessi, delle malat-
tie respiratorie. A
San Martino in Pensi-
lis c'è stata una lievitazio-
ne della mortalità totale,
dei tumori, dei linfomi
non-Hodgkin, delle malat-
tie respiratorie negli uomi-
ni e dei tumori del colon-
retto nelle donne. A Cam-
pomarino, i tumori polmo-
nari colpiscono entrambi i
sessi; in Ururi, quelli ence-

falici sono prerogativa de-
gli uomini; a Petacciato ed
a Portocannone, l'elevata
mortalità per cause mal de-
finite suggerirebbe che la
certificazione necroscopi-

ca sia inadeguata; per il
diabete - gli esperti di-

cono che i fattori
ambientali con ruo-
lo eziologico siano
l'arsenico e gli or-
ganoclorurati. Da
ultimo, è Petaccia-

to a vantare il tasso
di mortalità da dia-

bete più alto. I 7 co-
muni "vigilati" si affac-

ciano sull'area che ospita
il "Nucleo industriale" ter-
molese; ed è proprio qui
che le patologie appaiono
superiori alla media nazio-
nale. Però, senza l'effettua-
zione di una ricerca analiti-
ca, non si riuscirà mai a
conoscere la reale inciden-
za del fenomeno ed a fissa-

re i rapporti di causa e di
effetto all'origine di queste
malattie. Le industrie sono
inquinanti? Le falde acqui-
fere contaminate? Forse so-
no presenti depositi di
amianto o di altre sostan-
ze producenti effetti sull'
organismo? C'è solo da
supporle certe cose; ma,
nell'attesa che le istituzio-
ni si attivino concretamen-
te, occorre prendere atto
dell'autenticità della foto-
grafia offerta dai ricercato-
ri ISS e dell'Enea.

Quel che è certo è che,
sulla costa, le patologie tu-
morali sono lievitate in mi-
sura esponenziale dal 1981
al 2001 e che quelle alla
pleura derivano sicuramen-
te dall'esposizione all'
amianto. Per un'impenna-
ta così mortale, la cittadi-
na adriatica e Guglionesi
sono state inserite nella "li-
sta nera" dei luoghi geogra-

fici italiani. Il dato è stato
evidenziato persino da "L'
Espresso" con una mappa
del cancro pubblicata a
corredo di un'inchiesta.
Nell'occasione, fu scritto
che la crescita dei casi di

«L’Espresso» Per il settimanale
il Molise «è a livelli da epidemia»

Nel suo libro
attribuiva le cause
ad un particolare
virus

IL FOCUS
SULLA SALUTE

Colpita La popolazione nei pressi del Nucleo Industriale

n GUGLIONESI Nel 1997, un ricerca-
tore si recò a Guglionesi per parteci-
pare ad un «consulto» sullo stato di
salute di un paziente risultato affet-
to da un tumore neuroendocrino.
Nell'occasione, apprese della casi-
stica di cancri che si cominciava a
registrare. Dall'evento sortì, prepo-
tente, l'ispirazione; e, nel 1998, la
Perseo Libri pubblicò il medical
thriller di Mariano Bizzarri (che era
appunto quel consulente e che og-
gi è divenuto un noto divulgatore
scientifico di Rai Due, animatore
della trasmissione «Voyager, ai con-
fini della conoscenza»). Docente di
biochimica all'Università La Sapien-
za di Roma, l'Autore raccontava -
ne «Il caso del 238» - le vicende
tumorali registrate nella parte bas-
sa della regione. Aveva individuato
quel fenomeno con molti anni di
anticipo, seppure allora non si com-
prendesse ancora cosa avesse potu-
to favorirne il diffondersi. Romanze-
scamente, l'Autore ne attribuiva
l'origine ad uno stagno, che avreb-
be fatto da incubatore ad un perico-
losissimo virus; cosicché, dopo la
scoperta, i dottori riuscivano a pre-
valere nella guerra ingaggiata con-
tro il male. Nella realtà molisana il
finale del libro ha esiti diversi, i
malati continuano ad essere tanti

ed i medici assistono impotenti all'
incremento della patologia. I fatti
citati sono desunti da informazioni
tratte da atti amministrativi dell'Ar-
pa Molise, dell'Assessorato regiona-
le all'ambiente e dell'Amministra-
zione provinciale di Campobasso.
La località Macchie di Guglionesi è
rimasta infettata nel suo profondo,
al punto che nel 2002 il sito venne
inserito nel «Programma nazionale
di bonifica e di ripri-
stino ambientale».
L'intervento (costa-
to quasi un milione
e mezzo di euro) ri-
guardò un vecchio
impianto di deposi-
to e di stoccaggio di
rifiuti, esteso per cir-
ca otto ettari, auto-
rizzato per la selezione del pattu-
me domestico. All'impianto era sta-
to annesso un allevamento di lom-
brichi, alimentati dal concime orga-
nico ottenibile. Col tempo, la disca-
rica era stata gestita impropriamen-
te, al punto che vi si lasciavano
depositare ingenti quantitativi di
natura civile ed industriale. Un tale
comportamento finì col pregiudica-
re la situazione ambientale del Bas-
so Molise, dal momento che gli
inquinanti presenti (soprattutto

cromo e mercurio), dilavati dalle
acque superficiali scorrenti lungo
le numerose piccole incisioni infer-
te all'area, si erano infiltrati nel
terreno raggiungendo la falda idri-
ca subsuperficiale. La discarica in
questione fu chiusa dall'Autorità
giudiziaria di Larino. Ciò premes-
so, estrapolando i dati forniti dall'
Associazione che riunisce le varie
Agenzie regionali per l'ambiente e

quelli contenuti in
una specifica pub-
blicazione del 2001
del Ministero dell'
Ambiente (Verso
l'annuario dei dati
ambientali), che uti-
lizza informazioni
quantitative, è stato
possibile evincere

che vi sono altri tre siti simili ubica-
ti, a poca distanza, nel Nucleo indu-
striale di Termoli. Qui sono localiz-
zate imprese rientranti nella disci-
plina dei rischi derivabili da inci-
denti rilevanti. Ma, sul territorio
molisano, insistono ancora altri
venti siti, definiti potenzialmente
contaminati, con una previsione di
interventi da attuare almeno nei
confronti di cinque di essi, previa
istituzione dell'«Anagrafe regionale
dei siti contaminati». Questa sorta

di registro, ascritto alla competen-
za dell'Arpa Molise, deve individua-
re gli ambiti territoriali interessati
dal superamento dei limiti di accet-
tabilità delle contaminazioni; la ca-
ratterizzazione ed il livello degli in-
quinanti presenti; i responsabili dei
fatti di contaminazione e gli altri
soggetti che debbono adottare gli
interventi di bonifica; infine, la sti-
ma degli oneri finanziari da soppor-
tare. Di contro, alla Giunta regiona-
le è demandata l'approvazione del-
le norme tecniche per la realizzazio-
ne delle operazioni di messa in si-
curezza. Da quanto esposto, emer-
ge una carenza conoscitiva ufficiale
(ma non ufficiosa) della reale di-
mensione dello stato di contamina-
zione del suolo molisano, con una
criticità che deriva dalla mancanza
di una efficace attività di controllo,
superabile solo con la concreta ap-
plicazione delle norme contenute
nel Codice dell'Ambiente. Insom-
ma, allo stato attuale, la possibilità
di verificare la presenza ed il peso
della contaminazione da fonti pun-
tuali sul territorio, rimane legata
esclusivamente allo studio della do-
cumentazione presente presso gli
enti competenti in materia di boni-
fica. (Continua - 2)

Un territorio contaminato e mai bonificato correttamente

Il dettagliato rapporto è stato stilato
dall’Istituto Superiore della Sanità

‘ Basso Molise

“Bizzarri

Guglionesi

Gli strani casi

verificatisi al centro

di un romanzo

Nucleo
L’area
più colpita
dal
fenomeno

Ambiente, impennata
dei tumori in Basso Molise
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tumore in Molise era a "li-
velli da epidemia". Sempre
secondo il settimanale, la
lievitazione tumorale, pur
essendo generalizzata, si
concentra in prossimità
dei siti industriali come il
Nucleo di Termoli ed il si-
to di Guglionesi. I dati rela-
tivi furono illustrati nel cor-
so di un convegno, orga-
nizzato dalla Fondazione
Milani, in cui i politici ga-
rantirono la propria dispo-
nibilità a collaborare per
conoscere le ragioni dell'
incremento delle neopla-
sie; ma, fatta eccezione
per chi rappresentava il
Comune di S. Basso, nessu-
no parlò di impegni econo-
mici da assumere per po-
tenziare i controlli sull'am-
biente.

Eppure, sono tante le
persone che vogliono esse-
re delucidate sul problema
di una mortalità così forte;
e, nell'attesa che gli impe-
gni dei politici si trasformi-
no in qualcosa di concre-
to, è possibile solo prende-
re atto delle risposte che -
in taluni casi - ha avuto a
fornire l'assessore Vitaglia-
no, secondo cui le opzioni
effettuate in materia di in-
dustrializzazione possono
non essere condivise, ma
non debbono essere crimi-
nalizzate. Come si fa a pen-
sare (e a sostenere) che
una classe politica abbia
potuto privilegiare il peri-
colo e il danno alla salu-
te?".

Denuncia
È stato detto che non esiste
un monitoraggio ufficiale
dell’incidenza tumorale
effettuato dalle agenzie

Rapporto
L'Istituto superiore di Sanità
(ISS) ha riferito sugli studi
sulla popolazione residente
vicino al Polo di Termoli

3

Attenzione
È stata data ai numeri
sull'incidenza dei tumori.
Sono risultati in eccesso
quelli totali e quelli ai polmoni

n CAMPOBASSO Almeno per
il Molise, l'Agenzia per la
protezione dell'ambiente e
per i servizi tecnici (APAT)
è stata in grado di fornire
sino ad ora dei dati di un
pressappochismo estremo;
cosicché qualunque altra in-
dagine condotta in materia
ambientale non potrà che
basarsi su di un patrimonio
di notizie assolutamente ge-
nerico. Per andare nel detta-
glio, nell'elaborare gli indi-
catori della qualità dell'
aria, l'Agenzia ha utilizzato
numeri che accorpano Moli-
se e Campania, senza forni-
re cifre precise in ordine
alla situazione di una delle
più piccole regioni italiane.
Per fortuna, almeno dalla
lettura del Registro INES
(che riferisce sulle emissio-
ni dei complessi IPPC che,
pure per un solo inquinan-
te, hanno emissioni in aria
e/o in acqua superiori ai
valori-soglia indicati nella
normativa), si è appreso
che nella Patria di Cuoco le
attività dichiarate ammon-
tano ad otto; che il numero
di certificati UNI-EN-ISO
14001 (indicatori di sensibi-
lità verso l'ambiente da par-
te delle imprese) sono sotto
i cinquanta; che i laboratori
ARPA-APPA, operativi in re-
gione, non sono accreditati
a livello nazionale; che gli
stessi non hanno partecipa-
to ad interconfronti organiz-
zati, vale a dire ad esercizi
che - attraverso una valuta-
zione oggettiva delle presta-
zioni analitiche, rispetto ad
una materia di riferimento
a concentrazione nota -
consentono di controllare e
di migliorare la qualità del-
le misure nel tempo. Per
fortuna, risultano più elo-
quenti gli indici di qualità
batteriologica (IQB), che so-
no i parametri microbiologi-
ci responsabili di quasi il
90% dei casi di superamen-
to dei limiti normativi per il
controllo delle acque mari-
ne di balneazione. Dall'ana-
lisi della situazione, ad onta
delle notizie positive offerte
annualmente dai conferi-

menti delle "bandiere blu",
la qualità peggiore rimane
statisticamente riscontrabi-
le per l'appunto in Molise,
con un terzo dei punti ri-
compreso tra le classi 4
(contaminato) e 5 (forte-
mente contaminato). In-
somma, l'APAT lascia desu-
mere che la situazione sia
poco felice, in ispecie ove si
rilevi lo stato di attuazione
delle reti di sorveglianza sul-
la radioattività ambientale.
Da esso si ricava che, sep-
pure in regione ne esista
una, regolarmente approva-
ta dagli organi competenti,
questa non è in grado di
fornire parametri né in ordi-
ne al particolato atmosferi-
co né in relazione alle depo-

sizioni umide e secche né
per quanto concerne le sor-
genti controllate (o percen-
tuali di queste), suscettibili
di superamento dei limiti,
all'interno di ambienti
esterni o abitativi. Lo stesso
piano di attuazione per le
classificazioni acustiche co-
munali non ha mai visto la
luce nella 20ª regione, se
non in percentuali calcola-
bili con meno della metà
delle dita di una mano, con-
tro il 50-70% della Lombar-
dia, del Nord-Est e della
Campania. Unico dato (so-
lo apparentemente confor-
tante) risulta essere quello
relativo al numero degli sta-
bilimenti a rischio di inci-
dente rilevante che, in am-
bito regionale, suddivisi per
categoria in funzione degli
adempimenti stabiliti dalla
normativa (obbligo della
presentazione di una notifi-
ca; della redazione di un
rapporto di sicurezza; dell'
adozione di un sistema spe-
cifico di quest'ultima), risul-
terebbero essere inferiori a
dieci, a fronte dei 250 della

Lombardia. Chiaro, però,
che il dato in questione va
esaminato in rapporto alla
scarsa entità demografica
molisana, peraltro da porre
a confronto con quella, ma-
crodimensionata, ascrivibi-
le alla menzionata regione
del Nord Italia. In effetti, il
50% di tali insediamenti va
catalogato tra quelli resi de-
stinatari dell'obbligo della
redazione di un rapporto di
sicurezza e dell'adozione di
un sistema di gestione spe-
cifico in materia. In un qua-
dro siffatto, cosa dire della
scarsa predisposizione del-
la popolazione e degli ad-
detti ai lavori in ordine ad
una corretta valutazione
della percezione del ri-
schio, seppure limitatamen-
te alle industrie chimiche
presenti a Pantano basso di
Termoli? Occorre solo con-
statare che lo stato di aller-
ta psicologico è bassissimo,
e che è sicuramente tale da
confinare con l'ignoranza
assoluta dei pericoli che si
corrono a causa di tale for-
zata convivenza. Dunque,
non v'è da stupirsi se - con
iniziative private, certamen-
te lontane da ogni presun-
zione di scientificità - pre-
sentemente è soltanto la
pubblica opinione a farsi
parte diligente, cercando di
indagare in ordine alle cau-
se che hanno provocato
centinaia di casi di leuce-
mie e di tumori, insorti - a
sorpresa - negli ultimi venti
anni, soprattutto nella po-
polazione vivente tra il Boja-
nese ed il Molise basso. Si
tratta di eventi registrati do-
po che, in zona, ebbero ap-
punto ad insediarsi un pu-
gno di industrie chimiche
di varia tipologia. Naturale,
allora, che, se non sono sta-
te le istituzioni a sopperire
alla fame di informazione,
montante dalla popolazio-
ne, a tanto abbia a provve-
dere almeno l'opinione
pubblica con un fai da te,
inteso al recupero di ogni
notizia utile a delineare net-
tamente le dimensioni di
un fenomeno preoccupan-
te per la gran parte degli
abitanti (continua - I).
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Matese e costa

C’è un basso

stato di allerta

«psicologico»

Sono stati forniti dati di pressappochismo estremo

Agenzia Protezione ambiente?
Qui è una presenza virtuale
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ANGELO BUCCI

VENAFRO. E’ davvero il caso di dire
che i venafrani non sanno più a quale
santo votarsi! Visto che la classe poli-
tica locale e regionale non ha saputo
(o non ha voluto) difendere gli inte-
ressi della comunità rappresentata, i
vertici del Comitato sorto in difesa del
nosocomio cittadino hanno deciso di
“fare voti” a San Nicandro. Difficile
che il Patrono riesca a far rinsavire i
“santi” che da
qualche decennio
usurano gli scranni
campobassani di
Palazzo Moffa, ma
l’iniziativa di Gio-
vanni Vaccone &
C. potrebbe servire
se non altro a
scuotere le inebeti-
te coscienze dei
venafrani. Sta di
fatto che “al fine di
dare un supporto
anche spirituale al-
la manifestazio-
ne”, i vertici del
Comitato hanno
chiesto alle autori-
tà ecclesiastiche
“l’uscita della sta-
tua del nostro san-
to protettore” in

occasione della
manifestazione di
protesta organizza-
ta per sabato 11
settembre. Non a
caso la partenza
del corteo è stata
fissata per le ore
10 proprio dal
piazzale del con-
vento e della basi-

lica intitolati a San Nicandro. Il ve-
scovo Salvatore Visco si mostrerà sen-
sibile alla richiesta del Comitato, op-
pure preferirà restarsene in disparte,
evitando di lasciarsi coinvolgere nelle
vicende venafrane? Un quesito che ne-
cessariamente dovrà trovare risposta
nei prossimi giorni. Nell’attesa Gio-
vanni Vaccone tira dritto come un tre-
no, non mancando di distribuire “ba-
stonate” ai politici locali.

Servirebbe un miracolo per salvare l’ospedale

I vertici del Comitato pro “Santissimo Rosario” intenzionati a portare in corteo la statua del Patrono
Ospedale, voti a San Nicandro
Fervono i preparativi per la manifestazione dell’11 settembre. Venuta meno la fiducia nei politici locali e regionali
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“Organizzate un incontro con la gente in piazza e fate chiarezza”. Si è conclusa ieri la raccolta dei documenti elettorali

Ospedale,  700 le tessere restituite
La portavoce de Il Cittadino c’è chiede ai politici di svelare il futuro del nosocomio

AGNONE. Nunzia Zarlen-
ga, portavoce del movimen-
to “Il Cittadino c’è”, nato per
difendere l’ospedale Carac-
ciolo di Agnone dalla chiu-
sura, invita, attraverso una
nota, i politici della Regione
e della Provincia di Isernia ad
incontrare i cittadini per illu-
strare loro senza se e senza
ma, e in maniera definitiva,
quale sarà il destino del no-
socomio altomolisano.

Infatti, dopo le critiche ar-
rivate all’indirizzo del movi-
mento proprio da parte dei
politici, sia di maggioranza
che di opposizione, all’indo-
mani della raccolta delle tes-
sere elettorali, l’appello di
Zarlenga vuole essere una
sorta di “guanto di sfida” al-
l’indirizzo della classe poli-
tica molisana che, secondo la
portavoce del movimento, in
questo momento storico deve
avere “il coraggio” di assu-

mersi le proprie responsabi-
lità e di parlare una volta per
tutte in maniera chiara sul
destino del Caracciolo al di
là degli interessi elettorali.
“Vorrei lanciare – scrive
Nunzia Zarlenga in un comu-
nicato stampa - un appello o,
e volete una richiesta,ai no-
stri politici locali a partire dal
Sindaco De Vita in primis,

all’assessore Marinelli, al-
l’assessore Del Basso, a tutti
i consiglieri comunali e tutti
quelli che sono coinvolti nel-
l’amministrazione della res
pubblica: organizzate voi  un
incontro pubblico invitate Io-
rio e tutti i personaggi che
hanno a che fare con la que-
stione sanità, non ultimi i re-
sponsabili amministrativi del

“Caracciolo”. Venite ad in-
formarci – continua Zarlen-
ga - su quello che sapete, ve-
nite a rispondere alle nostre
domande, venite a dirci qua-
le e come sarà il nostro futu-
ro! Venite semplicemente ad
informarci delle difficoltà
che incontrate nello svolge-
re il vostro mandato: sappia-
mo che sono moltissime le
cose che non dipendono da
voi! Decidete voi il luogo e
la data e fateci sentire – sot-
tolinea la portavoce del mo-
vimento - che siete davvero
preoccupati per noi, che ri-
cordate che siete su quelle
poltrone per noi,che siete
consapevoli di essere  al ser-
vizio del Popolo enon il con-
trario. Dimostrateci che sape-
te quali sono le nostre preoc-
cupazioni e cercate di smi-
nuirle con le vostre risposte!
E lasciate perdere che ve lo
stia chiedendo io. So benis-

simo di non essere simpatica
a molti di voi (sono esube-
rante e a volte  eccessiva, ma
sono in buona fede). Mi fac-
cio solo portavoce – conclu-
de Zarlenga - dei tantissimi
cittadini che ci hanno dato
fiducia: erano oltre 4mila a
firmare la petizione, circa
2mila a sfilare in corteo, ol-
tre 700 quelli che hanno già
restituito la scheda elettora-
le. Ditemi: vale la pena di

ascoltare le loro domande di
rispondergli? Se la risposta è
no gradirei glielo diceste
voi!”.

La raccolta delle tessere
elettorali da parte del movi-
mento “Il Cittadino c’è”  si è
conclusa ieri in piazza XX
Settembre. Nelle prossime
settimane le tessere elettora-
li saranno consegnate al Pre-
sidente della Repubblica
Giorgio Napolitano.

L’ospedale di Agnone

Nunzia Zarlenga
(foto tratta da

Altomolise.net)
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di Marco Fusco
Vertenza pro Ospedale di

Venafro: la città si ferma sa-
bato 11 settembre per la
grande manifestazione di
popolo annunciata dal comi-
tato “pro Ospedale” presie-
duto dal signor Vaccone.
Come anticipato in esclusi-
va dal Quotidiano, alla ma-
nifestazione parteciperà an-
che il sindaco Nicandro Co-
tugno. Ma il comitato incal-

za il primo cittadino. “Chie-
da scusa ai venafrani”,  è
quanto chiedono tutti i com-
ponenti del sodalizio vena-
frano sorto in difesa del San-
tissimo Rosario. A quanto
pare, anche i commercianti
della città aderiranno all’ini-
ziativa tenendo abbassate le
saracinesche dei loro nego-
zi al passaggio del corteo.
Anche il mondo della scuo-
la scenderà in piazza anche

per i tagli av-
venuti con la
riforma Gel-
mini che ha
bruciato cen-
tinaia di posti
di lavoro tra
docenti e per-

sonale Ata. Venafro dunque
in  questo modo vuole ester-
nare tutta la sua rabbia e la
sua contrarietà al piano Ma-
strobuono che, di fatto,
smantella il Santissimo Ro-
sario riducendolo in un po-
liambulatorio. E’ quanto af-
fermano da più parti, men-
tre il sindaco di Venafro Ni-
candro Cotugno non è di
questo avviso e giura di aver
ottenuto un piano di rilancio

per il nosocomio cittadino.
Ma dal comitato tuonano.”
Aveva promesso- affermano
alcuni componenti del comi-
tato- che avrebbe convocato
un consiglio comunale per
fine agosto inizi di settem-
bre. A noi risulta che il pre-
sidente del consiglio ancora
non ha provveduto ad invia-
re le convocazioni per l’as-
sise civica ai vari consiglie-
ri. Insomma da Palazzo Ci-
morelli continuano a fare
chiacchiere e a fare annunci
fuori luogo sulle sorti future
del Santissimo Rosario. Cer-
to non mancano le colpe-
concludono dal comitato- di
alcuni operatori sanitari del
Santissimo Rosario che si

Alla manifestazione parteciperà anche il sindaco. Ma il comitato incalza: ‘Chieda scusa ai vefrani’

sarebbero convinti della
bontà del piano Percopo.” Si
apre dunque un’altra polemi-
ca intorno al Santissimo Ro-
sario. In città su questo fron-
te si preannuncia un settem-
bre caldissimo. Il comitato
presieduto dal signor Gian-
ni Vaccone ha già tappezza-
to la città di manifesti che
annunciano la grande mani-
festazione che inizierà dalle
ore 10 di sabato 11 settem-
bre con il corteo che muo-
verà dalla sede ospedaliera
cittadina per poi attraversa-
re le principali strade urba-

Ospedale, commercianti
pronti alla protesta

Saracinesche abbassate sabato undici
ne ed extraurbane della cit-
tà. Si muovono anche i gio-
vani che saranno presenti in
massa garantendo slogan,
cartelloni. Ne avranno per
tutti, politici, sindacalisti e
vertici della Asrem. I citta-
dini intanto pagano sulla loro
pelle le tante emergenze che
si stanno accumulando in
questo ultimo periodo al
Santissimo Rosario, causate
il più delle volte dalla caren-
za di personale. Uno scan-
dalo che si consuma quoti-
dianamente sotto gli occhi di
tutti.

L’ospedale di Venafro
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Nuovo affondo di Larino Viva nei confronti dell’opposizione: non si parla mai delle proprie responsabilità

Sanità, si accende lo scontro a sinistra
Non risparmia l’amministrazione guidata da Giardino: “Una politica fallimentare”

N u o v o ,
duro affondo
da parte del-
l’associazio-
ne Larino
Viva nei con-
fronti del cen-
trosinistra la-
rinese ed in
modo partico-
lare del Parti-
to Democrati-
co.

L’occasione
è una recente
confe renza
stampa sulla
sanità convo-
cata dalla minoranza in seno
al consiglio comunale di Ter-
moli, dov’era presente anche
un consigliere di minoranza
di Larino, nonchè esponente
del Comitato pro Vietri.

Larino Viva condivide le
affermazioni di un giornali-
sta termolese (Bruno Zinghi-
ni) presente alla conferenza
stampa.

“Niente di niente (è stato
detto)  - scrive Zinghini - sul
ruolo e le responsabilità di
chi ha rivestito importanti
ruoli di gestione  nell’ammi-
nistrazione Greco (tutti an-
gioletti innocenti, le respon-
sabilità a Campobasso e ai
consiglieri di centrosinistra
che dormivano e dormono,
innocenti anche chi doveva
predisporre interventi  nel so-
ciosanitario sul territorio di
Termoli: forse non si sono
resi ancora conto di aver per-
duto il Comune e le elezio-
ni)”.

“Quando abbiamo letto -
commenta poi Larino Viva -
della presenza di un ‘consi-
gliere comunale di Larino,
grande conoscitore’ abbiamo
subito pensato all’Assessore
alla Sanità che affianca Giar-
dino nella gestione di una po-
litica fallimentare che sta por-
tando alla chiusura dell’ospe-

dale di Larino. Lui, geome-
tra (in verità si ritiene un
grande esperto della sanità e
dell’ospedale di Larino), più
che “esperto”, noi ne siamo
convinti, è - come riferisce
Zinghini - un ‘grande cono-
scitore’ dei personaggi che
manovrano e girano intorno
alla sanità molisana e, soprat-
tutto, della gente che opera e
frequenta, non si sa ancora
per quanto tempo, il glorioso
e benemerito ospedale “G.
Vietri” di Larino.In questo
senso possiamo pensare che
il Vietri, e così gli altri ospe-
dali a rischio, non chiuderà
prima delle prossime elezio-
ni regionali.

Ma ci vogliamo scusare
con l’Assessore alla Sanità
per averlo confuso con il con-
sigliere comunale di opposi-
zione, esponente del Pd lari-
nese che ha parlato anche a
nome del Comitato pro Vie-
tri, Pino Puchetti.

Colui che è riuscito, con le
sue iniziative, non ultima la
terza lista alle ultime elezio-
ni comunali, a riportare il
centro destra a governare La-
rino ed a coprire, grazie alla
mancanza di iniziativa poli-
tica del Pd locale, al quale ha
aderito in occasione delle ul-
time primarie ed alla mancan-

za di un ragionamento politi-
co del Comitato che rappre-
senta insieme ad altri espo-
nenti del Pd, Giardino e il suo
vice, assessore alla sanità.
Ricordiamo che il promoto-
re del Comitato è un esponen-
te del Pd, Palmieri e che il vi-
cesegretario di questo parti-
to, che ha cancellato ogni
traccia della sua storia passa-
ta, è Lentini, lo zio acquisito
di Puchetti, un personaggio
apparentemente oscuro, ma
che ha svolto un ruolo e inci-
so, in modo del tutto negati-
vo, in questi anni che lo han-
no visto amministratore del-
la bella città frentana, grazie
all’ospedale.

Si dice che sia stato lui, si-
curamente su pressione di
qualche dirigente regionale,
a smentire l’iniziativa dei
consiglieri del Pd, Pizzi e Pu-

chetti, che avevano firmato il
manifesto con la richiesta a
Giardino ed alla sua maggio-
ranza di dimissioni, per poi,
due giorni dopo, trasformare
questa richiesta in una dichia-
razione di tutto il consiglio
comunale, come se sono tut-
ti egualmente responsabili.

E’ facile pensare che sia
così, ma non per Larino Viva,
che trova i suoi amici tra la
gente che lavora e pensa, non
resta indifferente e non si rac-
comanda ai potenti di turno,
ma lotta per l’affermazione
dei diritti e dei doveri; dei va-
lori come quelli del dialogo
e della solidarietà; della liber-
tà e dell’uguaglianza; del ri-
spetto della natura e dei ter-
ritori che sono la nostra iden-
tità. Una iniziativa che spie-
ga molte delle cose strane che
avvengono nel Molise e a La-
rino, sull’onda del consocia-
tivismo e degli scambi di fa-
vori tra maggioranza e oppo-
sizione. I silenzi degli eletti
e dei partiti o il botto quando
la festa è finita da tempo spie-
gano meglio di ogni altra
cosa i comportamenti di una
classe politica e, anche, diri-
gente di questa realtà”.

L’associazione
denuncia

il “tradimento”
del Pd


